
 
Papa in Kazakhstan: dopo dichiarazione finale, "diamo ai giovani
opportunità di istruzione, non armi di distruzione!"

“Diamo in mano ai giovani opportunità di istruzione, non armi di distruzione! E ascoltiamoli, senza
paura di lasciarci interrogare da loro. Soprattutto, costruiamo un mondo pensando a loro!”. Si è
concluso con questo appello l’ultimo discorso del Papa in Kazakhstan, pronunciato nel Palazzo
dell’Indipendenza di Nur-Sultan, dopo la lettura della Dichiarazione finale a conclusione del
Congresso delle religioni mondiali e tradizionali. Sono i giovani, per Francesco, “i messaggeri di pace
e di unità di oggi e di domani”: “Sono loro che, più di altri, invocano la pace e il rispetto per la casa
comune del creato. Invece, le logiche di dominio e di sfruttamento, l’accaparramento delle risorse, i
nazionalismi, le guerre e le zone di influenza disegnano un mondo vecchio, che i giovani rifiutano, un
mondo chiuso ai loro sogni e alle loro speranze. Così pure religiosità rigide e soffocanti non
appartengono al futuro, ma al passato. Pensando alle nuove generazioni, qui si è affermata
l’importanza dell’istruzione, che rafforza la reciproca accoglienza e la convivenza rispettosa tra
religioni e culture”.

M.Michela Nicolais
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